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1 PREMESSA 

La società Myt Eolo 1 S.r.l. , d’ora in avanti indicata sinteticamente come il “Proponente”, ha 

elaborato il presente progetto per la produzione di energia rinnovabile da fonte eolica ubicato nel 

comune di Luogosanto, le cui opere ed infrastrutture connesse per il collegamento alla Rete di 

Trasmissione Nazionale (di seguito RTN) ricadono nei comuni di Luogosanto e Aglientu.  

Il titolo completo del progetto è il seguente: “Progetto per la realizzazione e l’esercizio di un 

impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato “Parco Eolico 

Luogosanto”, della potenza di 95,2 MW, localizzato nel Comune di Luogosanto e delle sole 

opere ed infrastrutture connesse per il collegamento in antenna 36kV con una nuova Stazione 

Elettrica (SE) della RTN a 150kV/36kV da inserire in entra - esce alla linea RTN a 150kV 

“Aglientu - S. Teresa”, sita nel Comune di Aglientu”. 

Di seguito, i dati identificativi sintetici del Proponente: 

 Società Proponente:   MYT EOLO 1 S.r.l. 

 Forma Giuridica:   Società a Responsabilità Limitata 

 Presidente del CdA:   SICCARDI IGOR 

 Sede:     Via Vecchia Ferriera, 22 – 36100 – VICENZA (VI) 

 Posta certificata:   myteolo1srl@pec.it 

 REA:     VI - 404143 

 P.IVA:     04436470241 

 Iscritta alla Sezione Ordinaria di VICENZA 

 

Il Proponente è parte del gruppo Renx Italia S.r.l. , società di diritto italiano avente ad oggetto lo 

studio, la compravendita, la costruzione, la gestione e la commercializzazione di impianti di 

produzione di energia rinnovabile, tra cui spicca nella fattispecie la fonte eolica. 

Renx Italia S.r.l. nasce dalla comune visione dei soci fondatori di creare un’entità altamente 

specializzata nella progettazione e nell’ambito della produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Affidandosi ad un team multispecialistico comprendente oltre quaranta tra collaboratori e consulenti 

che quotidianamente operano con professionalità e competenze nella ricerca e nello sviluppo delle 

nuove iniziative del gruppo, ad oggi, Renx Italia S.r.l. è, nel segmento delle piccole e medie imprese, 

uno degli operatori qualificati che opera con fondi e grandi compagnie energetiche con la maggiore 

pipeline di sviluppo di progetti a fonti rinnovabili.  
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La forte espansione del gruppo, dalla sua nascita ad oggi, trae origine indubbiamente dalle 

competenze e dalle esperienze in ambito energetico acquisite nel corso degli anni della proprietà, 

abbinate a valori etici, varietà di competenze multiculturali, gestione imprenditoriale e forte 

orientamento ai risultati di un gruppo di lavoro giovane, motivato e appassionato dal settore delle 

energie rinnovabili. 

L’ipotesi progettuale prevede l’installazione di n. 14 aerogeneratori della potenza nominale di 6,8 

MW per una potenza complessiva di impianto pari a 95,2 MW nel comune di Luogosanto (di seguito 

“Parco eolico Luogosanto”). 

Secondo quanto previsto dalla Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) ricevuta ed accettata 

dal Proponente in qualità di titolare dei diritti del progetto di cui al Codice Pratica 202201369, Terna 

S.p.A. prevede che il “Parco Eolico Luogosanto” venga collegato in antenna 36kV con una nuova 

Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150/36kV da inserire in entra – esce alla linea RTN a 150kV 

“Aglientu – S. Teresa”, previa realizzazione dei seguenti interventi previsti dal Piano di Sviluppo 

Terna: 

 nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150kV in GIS denominata “Buddusò”; 

 nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150kV denominata “Santa Teresa”; 

 nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150kV in GIS denominata “Tempio”; 

 nuovo elettrodotto di collegamento della RTN a 150kV tra la SE Santa Teresa e la nuova SE 

Buddusò. 

 

E’ giusto precisare che le opere “SE RTN” sopra citate non appartengono alla presente 

progettazione. 

 

Internamente al parco eolico, i singoli aerogeneratori saranno collegati mediante cavidotto interrato 

a 30kV alla Sottostazione Elettrica di condivisione e trasformazione 30/36kV di proprietà dell’utenza 

dalla quale partirà il cavidotto interrato 36kV che, seguendo per quanto più possibile il tracciato 

stradario esistente, veicolerà l’energia prodotta dal Parco Eolico per la connessione in antenna 36kV 

con la nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150kV/36kV da inserire in entra-esce alla linea 

RTN a 150kV "Aglientu-S. Teresa" di cui alla STMG, sita nel comune di Aglientu, che rappresenta il 

punto di connessione dell’impianto alla RTN. 
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2 RIFERIMENTO NORMATIVO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO 

Il presente documento appartiene al progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) allegato 

all’istanza di procedura V.I.A. (artt. 23, 24, 24bis  e 25 del d.Lgs. n° 152/2006 e ss. mm. e ii.) inerente 

al “Progetto per la realizzazione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica 

da fonte eolica denominato “Parco Eolico Luogosanto”, della potenza di 95,2 MW, localizzato 

nel Comune di Luogosanto e delle sole opere ed infrastrutture connesse per il collegamento 

in antenna 36kV con una nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150kV/36kV da inserire in 

entra - esce alla linea RTN a 150kV “Aglientu - S. Teresa”, sita nel Comune di Aglientu”. 

 

L’intero progetto, come richiesto dalla procedura di V.I.A. , è stato elaborato in ottemperanza a 

quanto richiesto per un livello di “fattibilità tecnica ed economica” secondo il recente d.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al governo in materia di contratti pubblici - (G.U. n. 77 del 31 marzo 

2023 - S.O. n. 12).  

 

Da questo momento in poi e per tutti gli elaborati progettuali, qualsiasi riferimento di legge o 

norma s’intenderà già comprensivo della dicitura “ss. mm. e ii.”. 
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3 RIFERIMENTO NORMATIVO PER LA REDAZIONE DEL PRESENTE 

DOCUMENTO 

La presente relazione è richiesta dalla norma come “paragrafo” all’interno dell’elaborato “DT02 – 

Relazione Tecnica Generale” [secondo l'art. 41 e l'allegato I.7 (articolo 8) del d.Lgs. 36/2023] ma, 

data la sua complessità e la presenza di ulteriori allegati, si è ritenuto più utile e più leggibile proporla 

come elaborato separato. 

Il presente elaborato, infine, è stato completato con la presenza dei seguenti ulteriori elaborati grafici: 

 RTS14.EG01 - Rappresentazione opere di dismissione - Elaborato tipo 

 RTS14.EG02 - Rappresentazione opere di dismissione - Elaborato tipo 
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4 DESCRIZIONE E STIMA DEI TEMPI PER “DISMISSIONE E 

RIPRISTINO DEI LUOGHI” (CORE – FASE 4) 

Sono state stimate le opere di mitigazione e dei ripristini, compresi i costi di dismissione. 

Sono valutati sia i ricavi per la rivendita dei materiali recuperati, sia i costi per il ripristino dello stato 

dei luoghi come riportati nell’elaborato “CLS – Calcolo sommario dei lavori”, allegato alla presente 

progettazione. 

Si stima una durata complessiva di 8 mesi. 

Di seguito, i dettagli delle varie attività specifiche. 

4.1 PREMESSA 

Le attività di dismissione, da effettuarsi previo scollegamento dalla linea elettrica, possono 

suddividersi nelle seguenti quattro macroattività: 

 rimozione delle opere fuori terra; 

 rimozione delle opere interrate; 

 recupero dei materiali; 

 ripristino ambientale dei siti per un uso compatibile allo stato ante-operam. 

 

I principali macchinari da utilizzarsi possono essere così elencati: 

 gru di grande portata 

 autogru 

 pale gommate 

 escavatori 

 dumper 

 carrelloni trasporto mezzi meccanici 

 autocarri per trasporto inerti 

 autoarticolati per trasporto carichi fuori misura 
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4.2 RIMOZIONE DELLE OPERE FUORI TERRA 

L’attività di rimozione delle opere fuori terra consisterà in due sottofasi: 

 1 - smontaggio delle apparecchiature elettriche a base torre; 

 2 - smontaggio degli aerogeneratori. 

4.2.1 1 - Smontaggio delle apparecchiature elettriche a base torre 

L’attività in esame prevede lo smontaggio, per ogni aerogeneratore, dei quadri elettrici di macchina 

e di tutte le apparecchiature elettriche ed elettro-strumentali presenti a base torre. 

L’attività in esame determina essenzialmente, come materiale di risulta, la produzione di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche dismesse. 

4.2.2 2 - Smontaggio degli aerogeneratori 

L’attività in esame si articola nelle seguenti sotto-attività: 

 2.1 - smontaggio del rotore; 

 2.2 - smontaggio della navicella; 

 2.3 - smontaggio della torre. 

4.2.2.1 2.1 - Smontaggio del rotore 

Lo smontaggio del rotore prevede lo smontaggio delle pale e del mozzo di ciascun aerogeneratore. 

Per l’esecuzione delle operazioni saranno utilizzati mezzi di sollevamento analoghi a quelli utilizzati 

durante la fase di costruzione. 

Le pale, verranno sezionate in tronchi di dimensioni tali da consentire il posizionamento su un 

autoarticolato che effettuerà il trasporto. 

L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta essenzialmente riconducibili ai 

seguenti: 

 pale dismesse; 

 carpenteria metallica. 

4.2.2.2 2.2 - Smontaggio della navicella 

Per ogni aerogeneratore, una gru di grande portata provvederà a smontare la navicella, contenente 

il generatore ed il trasformatore, su un mezzo speciale autoarticolato. Il riduttore verrà 

preventivamente smontato dalla navicella e posizionato anch’esso su di un mezzo speciale 

autoarticolato. Tali mezzi effettueranno il trasporto presso ditte specializzate per lo smontaggio ed il 

recupero dei vari componenti. L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta 

essenzialmente riconducibili ai seguenti: 

 carpenteria metallica (strutture della navicella) 

 vetroresina (copertura della navicella) 

 componenti meccanici (riduttore, sistema di trasmissione) 
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 componenti elettromeccanici (generatore elettrico, motori elettrici ausiliari) 

 componenti elettrici (trasformatore, inverter, quadri elettrici, cavi elettrici) 

 componenti elettronici (sistemi di regolazione/controllo/monitoraggio) 

4.2.2.3 2.3 - Smontaggio della torre 

La torre di ciascun aerogeneratore verrà divisa in tronchi a partire dalla sommità. I tronchi (gli stessi 

di cui è composta la torre in fase di montaggio) saranno posizionati su speciali autoarticolati che 

provvederanno al loro trasporto verso centri specializzati di recupero. 

L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta riconducibili a: 

 acciaio (materiale di cui sono composti gli elementi della torre) 

4.2.3 Attività di recupero materiali 

A valle della rimozione delle opere fuori terra, si recupereranno i seguenti materiali: 

 "Ferro ed acciaio (torri, carpenteria navicella, moltiplicatore di giri, sistema di trasmissione) - 

CODICE CER 170405" 

 Trasformatori bT/MT 

 Generatori elettrici 

4.3 RIMOZIONE DELLE OPERE INTERRATE 

L’attività di rimozione delle opere interrate consisterà sinteticamente in: 

 ricoprimento/demolizione delle fondazioni degli aerogeneratori secondo quanto previsto dal 

D.M. 10/09/2010; 

4.3.1 Demolizione delle fondazioni degli aerogeneratori 

Le fondazioni degli aerogeneratori verranno demolite e successivamente interrate per una profondità 

di almeno un metro dal piano di campagna. 

L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta essenzialmente riconducibili a: 

 calcestruzzo armato pulito. 

4.4 RIPRISTINO DEI LUOGHI PER UN USO COMPATIBILE ALLO STATO ANTE-OPERAM 

Le fasi conclusive delle operazioni di decommissioning del parco eolico saranno finalizzate alla 

restituzione dei luoghi allo stato ante operam, intervenendo opportunamente sulle superfici occupate 

dalle piazzole e dalla viabilità di servizio. A tal fine verrà asportato lo strato di materiale di riporto 

superficiale delle piste ed il terreno verrà riconformato secondo la morfologia originaria favorendo il 

ripristino della vegetazione.  

Nello specifico si avrà cura di: 

 assicurare una copertura di spessore pari ad almeno un metro di terreno sul blocco di 

fondazione in c.a. degli aerogeneratori; 

 rimuovere la massicciata dalle piazzole degli aerogeneratori; 
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 rimuovere dai tratti stradali interessati della viabilità di servizio da dismettere la fondazione 

stradale e tutte le opere d’arte; 

 per i ripristini vegetazionali esistono due opzioni: 

o prevedere la ricarica con terreno vegetale di caratteristiche compatibili con il suolo 

naturalmente presente in sito, opportunamente approvvigionato; 

o rinaturalizzare le aree attraverso la piantumazione di essenze selezionate in base alle 

caratteristiche della vegetazione presente nelle aree circostanti.  

 

Per quanto riguarda gli interventi di ripristino ambientale si seguiranno criteri che dovranno tenere 

conto dello stato attuale dei luoghi, sia per quanto riguarda l’aspetto edafico che quello 

vegetazionale. Sarebbe, infatti, improprio tentare di ricostituire formazioni arbustive o arboree su 

superfici che, allo stato attuale, non possiedono tali caratteristiche. 

Si cercherà al contrario di reintrodurre, nelle superfici da ripristinare, la componente floristica 

presente precedentemente ai lavori. Le specie legnose di maggiori dimensioni saranno considerate 

solo nei contesti maggiormente evoluti o nei casi in cui si ritenga necessaria, oltre alla funzione di 

reintegrazione visiva del manufatto, anche quella di contenimento dei processi erosivi. 

Per quanto riguarda le specie erbacee, si deve escludere l’introduzione di entità estranee al contesto 

territoriale. Non si ritiene pertanto corretto proporre semine o altri interventi che possano fare uso di 

materiale di propagazione di provenienza esterna, data anche l’assenza sul mercato di sementi di 

specie autoctone prodotte in Sardegna. Si ritiene, invece, che la soluzione migliore consista nel 

consentire che le superfici nude siano ricolonizzate dalla flora spontanea, processo che avviene di 

norma nel giro di 1-3 stagioni vegetative. Per quanto riguarda le superfici piane delle piazzole il loro 

rinverdimento non risulta necessario ai fini del consolidamento. Sarà in ogni caso opportuno 

eseguire una moderata compattazione del terreno, che favorisca le specie più legate ai suoli argillosi 

e con maggiore capacità di ritenzione idrica. Tuttavia, nelle aree dove la copertura vegetale 

circostante risulti costituita da formazioni arbustive si procederà a ricreare tale tipologia 

vegetazionale. Nell’ottica di assicurare il buon esito delle predette operazioni di ripristino ambientale 

sarà garantita la manutenzione delle opere di verde per un periodo di un anno dal termine delle 

operazioni di ripristino. 
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